Pregate per quelli che vi perseguitano
2 Cor 8,1-9; Sal 145,1-2.5-9; Mt 5,43-48.
20 GIUGNO 

Anche l’Antico Testamento conosce il martirio per la fede nel Dio di Abramo e per l’osservanza delle sue Leggi. Manca loro ancora la perfezione dell’amore, del perdono, della preghiera per i persecutori. La rivelazione solo con Cristo e in Lui raggiunge il sommo della perfezione nella verità e nell’amore. Il nemico rimane nemico e il persecutore resta persecutore. Per essi c’è la giustizia di Dio che si manifesterà presto. 
Antioco, credendosi disprezzato e sospettando che quel linguaggio fosse di scherno, esortava il più giovane che era ancora vivo; e non solo a parole, ma con giuramenti prometteva che l’avrebbe fatto ricco e molto felice, se avesse abbandonato le tradizioni dei padri, e che l’avrebbe fatto suo amico e gli avrebbe affidato alti incarichi. Ma poiché il giovane non badava per nulla a queste parole, il re, chiamata la madre, la esortava a farsi consigliera di salvezza per il ragazzo. Esortata a lungo, ella accettò di persuadere il figlio; chinatasi su di lui, beffandosi del crudele tiranno, disse nella lingua dei padri: «Figlio, abbi pietà di me, che ti ho portato in seno nove mesi, che ti ho allattato per tre anni, ti ho allevato, ti ho condotto a questa età e ti ho dato il nutrimento. Ti scongiuro, figlio, contempla il cielo e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi che Dio li ha fatti non da cose preesistenti; tale è anche l’origine del genere umano. Non temere questo carnefice, ma, mostrandoti degno dei tuoi fratelli, accetta la morte, perché io ti possa riavere insieme con i tuoi fratelli nel giorno della misericordia».

Mentre lei ancora parlava, il giovane disse: «Che aspettate? Non obbedisco al comando del re, ma ascolto il comando della legge che è stata data ai nostri padri per mezzo di Mosè. Tu però, che ti sei fatto autore di ogni male contro gli Ebrei, non sfuggirai alle mani di Dio. Noi, in realtà, soffriamo per i nostri peccati. Se ora per nostro castigo e correzione il Signore vivente per breve tempo si è adirato con noi, di nuovo si riconcilierà con i suoi servi. Ma tu, o sacrilego e il più scellerato di tutti gli uomini, non esaltarti invano, alimentando segrete speranze, mentre alzi la mano contro i figli del Cielo, perché non sei ancora al sicuro dal giudizio del Dio onnipotente che vede tutto. Già ora i nostri fratelli, che hanno sopportato un breve tormento, per una vita eterna sono entrati in alleanza con Dio. Tu invece subirai nel giudizio di Dio il giusto castigo della tua superbia. Anch’io, come già i miei fratelli, offro il corpo e la vita per le leggi dei padri, supplicando Dio che presto si mostri placato al suo popolo e che tu, fra dure prove e flagelli, debba confessare che egli solo è Dio; con me invece e con i miei fratelli possa arrestarsi l’ira dell’Onnipotente, giustamente attirata su tutta la nostra stirpe» (2Mac 7,24-38). 

Infinitamente differente è la morte di Gesù. Nessuna parola contro nessuno. Non c’è minaccia di giustizia divina. C’è solo una preghiera di richiesta di perdono e una scusa. Dio deve perdonarli perché non sanno quello che fanno. Con Gesù l’amore è al sommo della perfezione. Questa perfezione Gesù chiede ai suoi discepoli. Lui e il cristiano dovranno essere un solo amore, non due, di uguale intensità. Amare con la vita donata. Non si dona una parte della vita, ma tutta intera, senza risparmiarsi in nulla. 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte (Lc 23,33-34). 

Nella verità di Cristo Signore l’amore per i nemici e la preghiera per i persecutori deve essere come il suo amore e la sua preghiera. Il suo amore è dato in espiazione. La sua preghiera è richiesta di perdono al Padre. Sono amore e preghiera di vera salvezza. 

Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.

L’altro, il nemico e il persecutore vanno salvati. Chi deve salvarli oggi è il cristiano che è vero corpo di Cristo. È vero corpo di redenzione, espiazione, preghiera di perdono.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero corpo di Cristo Gesù. 
